Gruppo Volontari Turbine Schio 

Serafino ci scrive da Kami 

Carissimo Gianni e amici scledensi, non posso non approfittare dell'occasione per lanciare un saluto a tutti voi. Qui in Bolivia le cose vanno un po' male a livello politico generale: la divisione esistente tra i detentori del sistema politico e le grandi masse popolari e indigene può` sfociare da un momento all'altro in una specie di rivoluzione che potrebbe mettere a soqquadro il paese. (Proprio mentre riceviamo queste righe da Serafino sentiamo di scontri, disordini, morti e feriti tra i minatori che protestano contro il regime). 

Alcuni leaders “indigenisti”, soprattutto il Mallku, capo degli Aymara e Evo Morales, leader dei Cocaleros, non si accontentano più di fare un'opposizione verbale ma vogliono quote di potere reale e tentano di rovesciare il vecchio sistema corrotto....E' un momento di grandi incertezze in cui i Vescovi stanno tentando una mediazione e cercando di aprire un dialogo vero tra le parti; speriamo in bene. 

Qui a Kami si 'e cominciato a far sentire qualche timido sparo (non di fucile) per preparare le 15 finestre che verranno iniziate la prossima settimana con i turni di perforazione giornalieri su tutti i fronti. In questi giorni stiamo completando la rete principale dei tubi dell'aria compressa che dal compressore centrale porterà' l'aria a tutte le finestre sullo sviluppo dei 3800 metri che sono previsti. 

E' stata terminata la nuova strada che porta direttamente al posto della casa macchine e quindi nei prossimi giorni ci metteremo all'opera per costruirla sperando di finirla prima della stagione delle piogge che in genere arrivano verso dicembre...e mettere cosi' sotto tetto definitivo le macchine in attesa delle mani esperte dei tecnici disponibili per metterle a punto. 

Intanto nei prossimi giorni arriverà' una seconda fila di containers con le attrezzature che ancora sono necessarie...carro ponte, materiali vari, quadri elettrici, tubi per il completamento delle condotte forzate.... 

Non mi chiedete la data dell'inaugurazione, ma siete tutti invitati...speriamo di essere a posto tra 18-20 mesi circa. 

Vi chiedo una preghiera affinché' il Signore ci tenga la mano sulla testa e non succedano disgrazie, con tanta gente che lavora con pochissime sicurezze....!(qui e' una parola sconosciuta!) Un abbraccio a tutti, vi ricordo e vi sento presenti qui con noi. P. Serafino. 

Da Milano ci scrive il project manager di COOPI Efrem Fumagalli.

Caro Gianni, ecco dunque le ultime novità: la piccola Francis di Chinata è in produzione regolare. Dal mese di maggio il contratto di vendita dell'energia è andato a regime e quindi il governo boliviano compensa sia la potenza che l'energia prodotta. 

La produzione del mese di Maggio è stata di 210 MWh. 

La centrale sta lavorando circa 20 ore al giorno poiché sta già arrivando il periodo di magra e l'acqua del fiume inizia a scarseggiare. 

Riguardo la perforazione delle gallerie si è sul nastro di partenza: finalmente si sono chiusi i contratti per l'esecuzione dello scavo. L'impiantistica del cantiere è in fase di ultimazione. L’energia elettrica è già installata lungo tutta la tratta esterna rispetto la galleria da eseguire. I tubi per l'aria compressa sono in fase di posa in opera finale. 

L'ubicazione delle gallerie di servizio e delle direzioni di scavo è in fase di tracciatura sul terreno. Per accelerare i lavori di perforazioni sono previste 23 gallerie di servizio che consentiranno, almeno in via ipotetica, l'apertura di 46 fronti di scavo. Ci si immagina di avviare entro un mese almeno 10 cantieri di scavo per poi giungere a raddoppiarli nel giro di un altro paio di mesi. 

Le fasi di avvio sono sempre quelle più lunghe. 

A Kami è giunto Alberto, un nuovo volontario, ingegnere nucleare che ha lavorato al Cern di Ginevra e che si fermerà per un anno. 

Il gruppo dei volontari di Cuneo ha completato lo smontaggio, revisione, modifica e spedizione del carro ponte. Assieme sono partite le ultime tubature acquistate per la condotta forzata. 

A seguito della ricezione dalla Bolivia della topografia di dettaglio, il gruppo di progettazione che si avvale anche della collaborazione di Schio, sta lavorando sia sul settore opere civili che sulla disposizione delle macchine nella centrale e sull’impiantistica elettrica. 

Si sono aggiunti anche nuovi volontari alla famiglia: si tratta di alcuni dipendenti di ENEL/TERNA che hanno offerto la loro collaborazione per lo studio e costruzione di una linea elettrica tra la centrale di Quehata e la città di Colquiri. 

ULTIME NOTIZIE DEL NOSTRO GRUPPO DI SCHIO. 
Le due rotative di valle e il decantatore sono stati pressati con successo. Un notevole lavoro non previsto è arrivato dalle piccole valvole ausiliarie e in genere dai piccoli pezzi, molti dei quali si sono dovuti rifare. Il caldo, a volte opprimente, rallenta il nostro lavoro, ma il generoso aiuto degli ex colleghi e amici della De Pretto ci spinge a continuare con entusiasmo.  Siamo infatti più che in anticipo sui tempi che Serafino e Efrem ipotizzano come necessari a Kami. 

Anche al nostro gruppo si sono aggiunti nuovi volontari.

Il benvenuto lo diamo a Egisto Figulani, che molti di noi conoscono per il suo recente passato in De Pretto quale operatore alle macchine utensili e Renato Manfron che forse pochi ricordano poiché lasciò molti anni fa l’ufficio tecnico “termico” per altre esperienze di lavoro. Ora che è in pensione, ci ha raggiunti e con volontà e competenza aiuta Ugo con gli schizzi  dei pezzi da rifare. Sarà poi Piero Grotto, che già si occupa delle disposizioni macchine in centrale, a trasformare in “disegni”, gli schizzi di Ugo e Renato.    

Il nostro lavoro si concentra ora sulle opere di servizio alla condotta/rotative. Avremo da costruire tra breve by pass e tronchetti conici di collegamento rotative/turbine e dovremo acquistare per COOPI una completa e importante cassa attrezzi che manderemo in Bolivia per il montaggio e poi lasceremo quale dotazione di centrale. E di nuovo avremo bisogno del concreto aiuto di voi tutti.

Cari amici ed ex colleghi, sappiamo che a volte “rompiamo” ma sappiamo anche che ci volete bene e quindi non abbiamo timore a chiedere il vostro determinante, paziente e mai ricompensato aiuto. 

Ed ora vi informiamo sui più recenti contributi per Serafino inviati a COOPI.

Grazie all’opera di convincimento di Renato Munaretto e Renato Dal Zotto i comuni di Santorso e Torrebelvicino hanno inviato a COOPI generose offerte. La signora Laugelli, sensibile assessore al sociale della nostra città,  pur non potendo ancora confermarci il secondo contributo del comune, ci ha invitato a procedere con le richieste per la cassa attrezzi di montaggio: le speranze di ricevere i soldi anche quest’anno sono buone. 

Oltre alla MAN Turbo e alla 3F ingranaggi, si sono “autotassati per Kami” anche molti italiani dell’EFDA, centro europeo di ricerca sulla fusione nucleare di Monaco di Baviera. Il sindaco di Arsiero, nostro ex collega in De Pretto, l’ingegner Gaspani che per 2 anni ha lavorato ai “Terzi”, ha promesso di dibattere in consiglio l’elargizione di un contributo anche di quel comune. Il nostro amico tornitore volontario Battista Dal Bianco sta invece cercando di convincere il suo comune, Marano Vicentino, che anche un suo contributo sarebbe più che ben accetto: speriamo, e con noi spera Serafino, in positivi sviluppi.    

Voi che ci leggete non sentitevi da meno, anche il vostro eventuale contributo economico, di qualsiasi cifra, sarà sempre ben accetto da Serafino che deve pagare i suoi minatori. La paga è di 8 dollari al giorno; si, avete letto bene. Per noi è una cifra irrisoria, per loro è il compenso che consente una dura vita tra quei monti e non toglie la speranza in un futuro migliore. 

Guardate le foto scattate dal nostro amico Silvio Gonzato in occasione della sua permanenza a Kami; non fanno venire voglia di andare a vedere quei posti ? Chissà…, cominciamo a pensarci, l’invito di Serafino ce l’abbiamo, il lago salato di Uyuni è uno spettacolo, la Pension…da provare !

Le vostre eventuali offerte, detraibili dalle tasse, potete versarle sul CCP 40524217, intestato a COOPI via De Lemene 50 – 20151 Milano. Causale: Progetto Serafino Chiesa. 
Se volete saperne di più sul progetto cliccate www.missionekami.it  
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